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L'affido
familiare
Una guida semplice e calda per chi sta pensando di aprire una

porta. Cos'è davvero, come funziona, da dove si comincia.

«Accogliere significa aprire una porta, non sostituire una famiglia.»

MetaCometa
U N A  FA M I G L I A  P E R  O G N I  B A M B I N O



F

P E R  C O M I N C I A R E

Forse hai già una domanda dentro

orse hai letto qualcosa, forse un bambino della tua scuola, del tuo palazzo,

della tua parrocchia ti ha lasciato un pensiero. Forse è una domanda che

torna: «potrei esserci, per qualcuno che ne ha bisogno?». Questa guida nasce per

accompagnarti in quella domanda, senza fretta e senza giudizio.

Da più di trent'anni, a MetaCometa, camminiamo accanto a famiglie che scelgono di

accogliere. Abbiamo imparato una cosa semplice: nessuno cresce da solo, e nessuno

dovrebbe affrontare da solo le scelte importanti. Per questo abbiamo messo qui, in poche

pagine, quello che ci chiedono più spesso.

Non serve essere perfetti. Non serve una casa grande, un reddito alto, una famiglia da

copertina. Serve la disponibilità a fare spazio, per un tempo, alla vita di un altro. Il resto si

impara, e non si impara da soli: c'è una rete intorno a te.

«L'affido non è riempire un vuoto. È accompagnare un
bambino mentre la sua storia trova di nuovo la strada di
casa.»
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L E  PA R O L E  G I U S T E

Cos'è l'affido familiare

L'affido familiare è l'accoglienza temporanea di un bambino o di un ragazzo in una famiglia

diversa dalla sua, quando quella d'origine, per un periodo, non riesce a prendersene cura. È

uno strumento di tutela previsto dalla Legge 184 del 1983, poi modificata dalla Legge 149

del 2001.

La parola che conta è una: temporaneo. L'affido non recide il legame con i genitori

biologici, anzi lo accompagna. L'obiettivo, quando è possibile, è il rientro del bambino nella

sua famiglia, una volta superate le difficoltà.

Affido = adozione?
No. L'adozione crea un legame nuovo e

definitivo. L'affido è temporaneo e mantiene i

rapporti con la famiglia d'origine.

Quanto dura?
La legge prevede fino a 24 mesi, prorogabili

dal Tribunale se interromperlo danneggerebbe

il bambino. In concreto, ogni affido ha i suoi

tempi.

Chi decide?
I Servizi Sociali e, quando serve, il Tribunale

per i Minorenni. La famiglia affidataria non è

mai sola: c'è sempre un'équipe accanto.

Si fa da soli?
Mai. Educatori, assistenti sociali e altre

famiglie camminano con te. L'affido è una

scelta di comunità.

Una colazione qualunque. È nei gesti piccoli che l'accoglienza prende casa.
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I L  P E R C O R S O

Le tappe, una alla volta

Nessuno ti chiede di capire tutto subito. Il percorso ha tappe chiare, e a ognuna c'è

qualcuno che ti accompagna.

La segnalazione. I Servizi Sociali individuano una situazione di difficoltà che

mette a rischio il benessere di un bambino.
1

La valutazione. Si valuta se sostenere la famiglia d'origine a casa, o se serve

una misura di tutela come l'affido.
2

L'abbinamento. Si cerca la famiglia più adatta a quel bambino, partendo dal

suo bisogno. Non viceversa.
3

Il provvedimento. Consensuale (con il consenso dei genitori) o giudiziale

(disposto dal Tribunale quando la tutela è necessaria).
4

Il progetto educativo. Un documento condiviso: obiettivi, tempi, modi degli

incontri, sostegni attivati. Non burocrazia: la mappa del cammino.
5

Gli incontri con la famiglia d'origine. Quando previsto, protetti e

accompagnati, per non spezzare il legame ma ricucirlo.
6

La verifica. Si controlla come procede e, quando è possibile e nel bene del

bambino, si prepara il rientro.
7

«Si parte sempre dal bisogno del bambino. È la bussola
che non sbaglia.»
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S E N Z A  M I T I

Chi può fare affido

Qui cadono i timori più comuni. Perché ad accogliere è la disponibilità, non un profilo

perfetto.

Sono single
Puoi fare affido. Conta la capacità di

accogliere e una rete intorno, non lo stato

civile.

Ho più di 50 anni
Non c'è un'età massima. Esperienza e stabilità

sono risorse preziose per un bambino.

Lavoro a tempo pieno
Si può, organizzandosi. Molte famiglie

affidatarie lavorano: l'importante è la presenza

che sai garantire.

Ho già figli
Spesso è una ricchezza. Si prepara tutta la

famiglia, e si accompagna anche chi è già a

casa.

La mia casa è piccola
Non serve una villa. Serve uno spazio

dignitoso e, soprattutto, spazio nelle relazioni.

Non guadagno molto
L'affido non è un fatto di reddito. Sono previsti

contributi e sostegni per le famiglie

affidatarie.

Dietro ogni affido c'è un'équipe che valuta, accompagna e non lascia soli.

MetaCometa APS · Guida all'affido familiare metacometa.it · Sportello d'Ascolto 380 215 1030



C E  L O  C H I E D E T E  S P E S S O

Le domande del cuore

E se poi mi affeziono?
È normale, ed è giusto. Affezionarsi non è un errore: è la prova che hai accolto davvero.

Imparerai, accompagnato, a voler bene e a lasciar andare quando è il bene del bambino. Non

sarai solo in questo.

E se il bambino ha vissuto traumi?
Molti bambini in affido portano ferite. Non ti viene chiesto di guarirle da solo: ci sono psicologi,

educatori e formazione. Il tuo compito è esserci, con costanza e pazienza.

I genitori biologici resteranno nella sua vita?
Quando previsto, sì, con incontri protetti. Non sono un ostacolo: l'affido accompagna il legame

d'origine, non lo cancella.

Quanto durerà?
Dipende dalla storia di ogni bambino: da pochi mesi ad alcuni anni. La legge indica fino a 24

mesi, prorogabili. Te lo si dirà con chiarezza, passo dopo passo.

Devo affrontare delle spese?
Sono previsti contributi e sostegni per le famiglie affidatarie. L'accoglienza non deve diventare

un peso economico.
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I L  P R I M O  PA S S O

Da dove si comincia

Non serve decidere oggi. Serve fare la prima domanda, ad alta voce, a qualcuno che sa

ascoltare.

Tre passi senza impegno

Parliamone
Sportello d'Ascolto: 380 215 1030 (Lun–Sab 9:00–18:00)

Telefono: 095 873 0011  ·  Email: info@metacometa.it

Dove siamo: Via delle Acacie 57, 95014 Giarre (CT)  ·  e in tutta Italia

metacometa.it: scopri l'affido, le nostre case e come sostenerci.

Una famiglia per ogni bambino.

Parla con noi. Lo Sportello d'Ascolto è gratuito e riservato. Nessuna

pressione: solo le tue domande e qualcuno che le accoglie.
1

Conosci il percorso. Ti raccontiamo come funziona davvero, e incontri

chi l'affido lo vive ogni giorno.
2

Decidi con calma. Se senti che è la tua strada, ti accompagniamo nella

formazione e in ogni passo successivo.
3

MetaCometa APS · Guida all'affido familiare metacometa.it · Sportello d'Ascolto 380 215 1030


